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Come Bearzot giusfifica il mercoledì azzurro contro la Francia 

Fra i due tempi di Napoli 
c'è di mezzo il campionato 
Antognoni teme la retrocessione e Bettega pensa allo scudetto, Graziarli al suo To
rino, ma si possono per questo discutere? - Libero e stopper i problemi da risolvere 

# BELLUGI qui alle prese con il centravanti Lacombe è 
stato uno delle note liete di Italia-Francia 

Il commento della stampa transalpina 

L'Italia non 
costituisce 
un pericolo 

Pur considerando positivo il comportamento della 
loro nazionale i giornali francesi sottolineano la 
scarsa pericolosità mostrata dall'attacco dei «galletti» 

PARIGI — La s tampa fran
cese ha commentato ieri mat
t ina in chiave abbastanza 
ottimistica il comportamento 
della propria nazionale nell ' 
amichevole di Napoli con 1' 
Jtal ia. I titoli dei maggiori 
quotidiani, sportivi e non, so
no s ta t i impostati tut t i in 
chiave positiva. Ne citiamo i 
più significativi: « Vittoria 
morale dei francesi », « L'Ita
lia dominata da Platini ». « Il 
pareggio di Napoli rafforza 
le speranze », « Appuntamen
to a Mar del Piata » e cosi 
via. Lo stesso discorso vale 
per 1 commenti degli inviati 
speciali. 

L'Equipe. il quotidiano 
sportivo maggiormente letto 
oltr'Alpe, scrive: « Anche se 
non sono interamente sod
disfatti della loro partita. Hi
dalgo ed i suoi hanno oggi il 
diritto di sorridere perché se 
ttna squadra ha insinuato il 

Presentato ieri 
l'« anglo-italiano » 

(Coppa Alitalia) 
per semipro 

R O M A — E' stato presentato ier i , 
presso l 'Auditorium dell 'AlitsIia a l -
l 'EUR. ti terzo Torneo anglo-italia
no (ora Coppa Al i tal ia) riservato 
a squadre semipro. La formula del 
torneo ha subito qualche modifica. 
• i l ine di rendere p.u avvincente il 
turno. Queste le squadre inglesi: 
Bangor City, Bath City. Maidstone 
United. Minehead. Nuneaton Bo-
rougri e Wealdstone. Queste le ita
liane: Treviso, Udinese, Arezzo, 
Reggiana. Paganesc e Reggina. La 
prima fase si effettuerà in Inghil
terra; tre saranno i gironi. Questi 
gli incontri di apertura in Inghil
terra. 1 . giornata (ore 1 9 . 3 0 ) : 
2 2 marzo 1 9 7 8 , Bangor City-Reg
giana; Nuneaton Borough-Treviso; 
M.nenead-Reggina; Bath City-Arez
zo; Maidstone United-Udinese; 
Wealdstone-Paganese; 2 . giornata 
(ore 1 5 ) : 2 5 marzo ' 7 8 . Bangor 
City-Treviso; Nuneaton Borough-
Reggiana; Minehoad-Arezzo: Bath 
City-Paganese; Maidstone United-
Reggina; Wealdstone-Udinese. La 
fase di ritorno si svolgerà in I ta
lia tra il 2 0 e il 2 3 giugno. Le 
prime due edizioni furono vinte 
dal Monza e dal Lecco. Le squa
dre, una inglese e una italiana, 
che avranno ottenuto il maggior 
numero di punti disputeranno la 
finale (gara unica, con eventuali 
tempi supplementari, e se del caso 
calci di r igore ) . I l punteggio sarà 
di tre punti per la vittoria; di un 
punto per il pareggio e dì aero 
punti per la sconfitta. Nel caso 
in cui due o più squadre inglesi 
e due o p ù squadre italiane ab
biano realizzato lo stesso punteg
gio, al termine delle gare di quali
ficazione. le finaliste verranno de
signate definendo la classifica dì 
ciascun gruppo (italiano o inglese) 
con il seguente ordine di preceden
za: a) differenza ret i ; b ) maggior 
numero di reti segnate in casa • 
fuori casa; e) numero totale de l l * 
reti segnate fuori casa; d ) sor
teggio. Nella gara di finale sono 
previsti due tempi supplementari di 
1 5 ' cadauno ed in caso di ulte
riore parità verranno tirati i calci 
djt rigore secondo le norme IFAB. 
La gara di finale verrà disputata 
In Italia nella sede della società 
italiana finalista. 

dubbio nell'altra, si tratta 
proprio di quella di Francia, 
che indurrà gli azzurri italia
ni a porsi qualche quesito du
rante i prossimi mesi ». 

« Gli specialisti — prosegue 
l'Equipe — dispongono ora 
di qualche mese, per leggere 
nei fondi del cappuccino na
poletano l'esito del vero duel
lo, quello del 2 giugno. Al di 
là del pareggio, i francesi 
hanno riportato da Napoli un 
risultato prezioso: sanno or
mai che, anche giocando 
mediocremente, come ieri, 
non hanno alcun motivo d' 
aver paura degli italiani. La 
squadra italiana non è una 
montagna. E' quanto bisogna
va dimostrare >>. « Essendo ra
re — afferma Le Figaro — 
le formazioni che. in un'at
mosfera surriscaldata come 
quella di ieri a Napoli, sono 
in grado di colmare lo scar
to di due gol specie tenuto 
conto del ruolo disgraziata
mente importante assunto 
dall'arbitro nel dibattito di 
cui è tuttavia fuor di que
stione mettere in causa l'one
stà ». 

« Ma chi oserebbe afferma
re — aggiunge il giornale — 
che l'appa$sionante spettaco
lo offertoci a Napoli si ripe
terà nell'ambito della pros
sima Coppa del mondo? ». 

a L'Aurore » osserva che bi
sogna tener conto del fatto 
che « i due gol francesi, per 
meritati che stano sono stati 
ottenuti su calcio di punizio
ne » e «da giocatori di cen
trocampo. Bathenay e Plati
ni », il che « pone chiara
mente il problema di un at
tacco che non è stato tn 
grado di concretare il domi
nio dei nostri centrocampisti 
nel secondo tempo, problema 
che Michel Hidalgo affron
terà prima del campionato 
del mondo ». 

Sotto il titolo >i Si. era una 
partita utile », « Prance-
Soir » avverte: « Il risultato 
ottenuto dai francesi ieri a 
Napoli può essere considera
to sotto due aspetti secondo 
che si è sciovinisti o non. E' 
positivo se si tiene conto del
la mancanza d'impegno e del
l'atteggiamento di seminnun-
cia dei francesi nel primo 
tempo. Si poteva sperare di 
meglio rispetto all'arbitrag
gio, ma a nostro parere non 
c'è motivo d'essere delusi. Mi
chel Hidalgo non condanna 
alcun giocatore sulla base 
della partita ma. eterno pro
blema, si chiede sempre qua
le potrebbe essere il miglior 
attacco della nazionale fran
cese ». 

« L'Humanitè » compiange ì 
commissari tecnici delle due 
nazionali, i quali, afferma. 
« non debbono considerarsi og
gi meglio informati di ieri 
avendo ciascuno ragioni di 
rallegrarsi come di preoccu
parsi ». « Hidalgo — aggiunge 
— ha avuto la conferma del
la necessità di precisare e 
consolidare la sua linea d'at
tacco ». Per quanto riguarda 
l'Italia, « la squadra azzurra 
incontra sempre difficoltà a 
liberarsi della corazza difen
siva che la comprime da 
troppi anni ». 

E' finita in fischi e in per
nacchie. E Bearzot più di 
tut t i , ovviamente, ci è rima
sto male. Convinto com'era 
che la « sua » nazionale non 
meritasse tanto. E, in effet
ti, se quel pareggio coi fran
cesi non era certamente una 
gran cosa, nemmeno però ave
va in sé motivi validi poi-
fare di una parti ta « stor
ta » un dramma, o una ver
gogna nazionale. Gli è che 
il pubblico napoletano, cosi 
come aveva dimenticato in 
un baleno i suoi risentimen
ti e le sue passionali con
testazioni, era passato sopra 
in fretta a quel che di pre
gevole, e financo di ottimo, 
aveva visto per tu t to il pri
mo tempo e si era fermato. 
come spesso fatalmente suc
cede anche a critici clic pur 
vanno per la maggiore, sul 
boccheggiare asmatico, sul 
crollo impressionante della 
ripresa. E dalla sorpresa al
la delusione, ai fischi, alle 
pernacchie 11 passo, come si 
può capire, è stato breve. 

A botta fredda comunque. 
il solo fatto che la differen
za t ra i due tempi sia ap
parsa così vistosa, che il ro
vesciamento della medaglia 
sia s ta to casi violento, sug
gerisce non diciamo delle at
tenuant i che a poco t ra l'al
tro servirebbero, ma un esa
me at tento, e comunque me
no superficiale, della squa
dra un 'al t ra volta impieto
samente trascinata sul ban
co degli accusati, e delle cau
se che possono aver genera
to la. per molti versi, sor
prendente metamorfosi. Che 
questa benedetta nazionale 
abbia giocato per 45' football 
di buon livello, arbitro ami
co a parte, e ipotetica pre
disposizione turistica dei fran
cesi ancora tu t ta da dimo
strare . dovreblie essere or
mai fatto assodato e fuori 
da ogni possibile discussione. 
se anche i bastian contrari 
per part i to preso non si az
zardano a negarlo. Come al
lora può essere successa la 
frana dei secondi 45'. come 
si può essere passati in un 
amen da cassetta a sotto il 
giogo? 

Non sarà squadra vera quel-' 
la del primo tempo se l'en
tusiasmo e l 'autonomia suoi 
sono cosi limitati, ma nem
meno si può e si deve iden
tificare il calcio azzurro in 
quella del secondo, se gli uo
mini. in fondo, sono pur sem
pre gli stessi. Qualcosa in
dubbiamente. al di là dei 
problemi tecnici e di condi
zione altetica c'è e va chia
rito. 

Bearzot sostiene che colpa 
di tu t to è il campionato, che 
questo è. più in particolare. 
il pericolo, la realtà delle par
t i te di mezza sett imana, t ra 
un turno magari stressante 
ancora da smaltire e un al
t ro magari « decisivo » subi
to da affrontare. Sicurarren-
te non gli si può dar torto. 
perché è quanto meno dif
ficile pensare che dietro la 
evanescenza di Bettega. per 
esempio, non ci sia anche 
la preoccupazione di dover 
incontrare domenica il Mi-
lan in una part i ta che può. 
papale papale, valere uno scu
detto. che ad acuire i pro
blemi di concentrazione e di 
tenuta di Antosmoni. per fa
re un altro significativo e-
sempio. non intervengano in 
modo determinante la crisi. 
e le respon<=abilità che a lui 
personalmente derivano, del
la Fiorentina. Ci sono, è ve
ro. anche i Gentile, i Malde-
ra. i Benetti che di questi 
condizionamenti « non sof
frono ». ma sono proprio. 
guarda caso, quelli cui in 
squadra non si chiede, nor
malmente . di « pensare ». II 
campionato dunque c'entra. 
e come c'entra. Ruggini, ac
ciacchi e scadimenti di for
ma. ovviamente a parte, per
ché quelli, a maegior ragio
ne anzi, ci saranno anche 
a fine maggio al momento 
dell 'imbarco per l 'Argentina. 

Non ci saranno però, a quel
l'epoca. ì turbamenti, chia
miamoli cosi, psicologici, le 
deconeentrazioni per calcolo. 
i drammi intimi. Lo scudet
to sarà rttato assegnato, la 
Fiorentina in un modo o nel
l'altro avrà concluso i suoi 
guai, le società non inter
verranno. come è chiaro che 
ora fanno nonastante le scan
dalizzate proteste ad ogni an 
che più piccolo accenno, a 
raccomandare cautele, a sug
gerire risparmi, a consigliare 
acciacchi puntualmente ine
diti e non facilmente accer
tabili. Bearzot. per la verità. 
non arriva a tanto, ma può 
arrivarci chi non deve sudar 
pagnotte a quella madia. 

E comunque, certo che non 
deve bastar questo a lasciar 
tranquilli in attesa che il 
campionato finisca e che la 
nazionale stacchi il suo bra
vo biglietto. Pur ammetten
do infatti che si possa tra
scurare, e non si può invece 
e non si deve, il catastrofi
co secondo tempo di Napo
li. qualcosa in questa nazio
nale va senz'altro ancora ri
visto. Non per proporre, co
me qualcuno demagogicamen-
te suggerisce, nomi a sorpre
sa, pescati magari nel bus
solotto della serie B. o gio
vani di primissimo pelo co
me è pur ovvio facilmente 
« bruciatali » in un impatto 
repentino con l'ambiente, ma 
per veder di risolvere, fin 
che ancora c'è tempo, l pro
blemi rimasti ancora visto
samente aperti. Quello dello 
stopper. in primis, e del bat
titore libero. Visto Tresor in 
proposito? Né Scirea né Pac
chetti . come si sente ancora 
invocare, possono di certo spe
rare d'avvicinarlo. Per il re-
s 'o ci metteremo di bel nuo
vo a discutere i Bettega, gli 
Antognoni, i Graziani? Equi
varrebbe a sostenere d'avere 

Il « Campionissimo » si è spento ieri all'ospedale di Alessandria 

E' morto Girardengo 
leggenda del ciclismo 

Una ventina di giorni fa era stato ricoverato in sequito alla frattura del femore sinistro: da allora le sue condizioni sono 
gradualmente peggiorate * Aveva ottantacinque anni - Il grande Omino nel ricordo di Alfredo Binda • « Ha fatto la mia for
tuna » • « Le forature nella polvere » • « Quel sacchetto con un cambio mai usato » - Rievocato il mondiale del Nuerburgring 

ALESSANDRIA — Non solo 11 ciclismo, di cui costruì 
la prima leggenda, ma tut to lo sport è in lutto: ieri. 
poco dopo le tredici, nell'ospedale di Alessandria è 
morto Costante Girardengo. il primo grande atleta 
per il quale fu coniato l'aggettivo « campionissimo ». 
Girardengo avrebbe compiuto in marzo, fra pochi 
giorni dunque, gli ottantacinque anni , ed aveva sin 
qui goduto un'ottima salute tanto che nelle occa 
sionl « ufficiali » lo si poteva vedere ancora in sella 
ad una delle biciclette che costruiva. Una ventina 
di giorni la era caduto in casa fratturandosi il temo 
re sinistro. Era stato ricoverato in ospedale, ma data 
la sua età ì medici non avevano potuto sottojjorlo 
ad intervento chirurgico. 

Girardengo prediligeva l'appellativo di « omino di 
Novi », che si addiceva alla sua s ta tura e gli ricordava 
sempre la città di nascita. Iniziò a vincere a diciotto 
anni non ancora compiuti, fini di vincere a quaran 
tadue anni, dopo una carriera durata ventitré sta
gioni. Non gli riuscì mai tuttavia di conquistare la 
maglia iridata che avrebbe voluto tra i suoi incredi
bilmente tanti trofei. 

Dopo aver smesso l'attività agonistica, non voll^ 
abbandonare comunque la bicicletta e si mise a co 
struirne in proprio, ad Alessandria. La ditta «Gi ra r 
dengo » è ora condotta dai figli e da lavoro ai dete 
nuti del carcere cittadino, in una delle ultime inter
viste, rispondendo a chi gli rimproverava di spostarci 
ormai quasi esclusivamente in automobile, disse: « Ho 
usato troppo le gambe sulle due ruote per non desi
derare di stenderle su quat tro ». Ed è stata proprio 
la frat tura di una delle sue poderose gambe a por
tarlo alla morte. 

Tra i numerosi telegramma di cordoglio giunti 
alla famiglia, vi è stato anche quello del presidente 
della Repubblica. Leone, 

«Quando lo bruciai 
nel ventisette » 

# Una delle ultime immagini di GIRARDENGO qui in compagnia di un altro grande cam
pione, Tano Belloni, « l'eterno secondo » 

« Chi è stato diraidengo? 
Per me è da classificare fia i 
quattro campioni più grandi 
di tulle le epoche. Lui, Cop
pi. Mercfcx e un altro a vo
stra scelta » dice Alfredo 
Binda con voce commossa. 
« Gli devo molto, gli devo la 

fino qui sbagliato tut to e di j „„-„ CUrrieru e la mia /ortuna 
aver sprecato del gran tem 
pò II che. onestamente, non 
ci pare. 

Bruno Panzera 

di corridore. Un rivale e un 
amico da ricordare con affet
to. Mezzo secolo abbondante 
è passato dal primo incoritio. 
Una lunga stona... ». 

Binda accende una sigurrt-

GIRARDENGO all'inizio della carriera 

Oggi a Chamonix la « l ibe ra» (Tv ore 11,55) 

Per Plank l'ora della rivincita 
A Megeve la Morerod vince il « gigante » davanti 
alla Proell e la coppa femminile si fa calda 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — I l campionato del 
mondo di discesa libera e una pie-
chiara su una p.sta p u ò meno id
eile, più o meno lunga. Tutta , si 
conclude in un paio di minuti e 
può anche accadere che vinca, ce
rne nel ' 7 4 a S3int Mori tz , un tipo 
come David Zwil l ing — atleta pe
raltro di grande valore, come di
mostra i l secondo posto in una 
coppa del mondo — impegnato in 
« libera « a parte le prove uific.ali 
per la prima volta. In coppa de: 
mondo, invece, gli atleti sono alle 
prese con una vicenda assai P ù 
valida, anche perche la coppa si 
esaurisce "n sette prove. Cinque 
delle quali valide per la classifica 
tinaie. Non e quindi esagerato af
fermare che la coppa vale più 
del e mondiale ». Quando chiedem-
rr.z a Herbert Plank sa era vero 
che lui teneva più alla coppa che 
all ' ir ide, ci rispose, ridendo, che 
non era esattamente cosi. Lui ci 
teneva, eccome, alla gara di Gar-
rr.isch, solo che mentre a Gar-
miseri poteva finire in lotter.a >3 
coppa non ammetteva scherzi del 
destino: in coppa vince il mi
gliore. 

A Garmìsch sapete come è an-
data e cosi a Herbert rimane la 
coppa. Oggi a Chamonix per • l i 
beristi si propone il sesto appun
tamento stagionale e la situazione 
attuale vede in testa proprio l'az
zurro con 7 3 punti . Lo seguono 
Josef Walcher ( 6 8 ) e Franz Klem-
mer ( 6 5 ) . E saranno proprio que
sti tre a giocarsi la coppa della 
discesa libera. Gli altri sono lon
tani , • cominciare da Bernhard 
Russi eh* a Garmifch ha informa
to stampa • appassionati e h * la 
sua vicenda sportiva si • conclu

sa. Sara triste non vedere più 
il grande campiere scivolare con 
stile impeccabile lungo la « streiff » 
o sulle perdici del monte Lauber-
h o m . Me la legge dello sport è 
severa e dopa d eci anni di com
petizione è più che ragionevole pas
sare la mano. La « libera » di Cha
monix. valida per il e Kandahar », 
sarà diffusa dalla rete uno a par
tire dalle 11.SS. 

Intanto si sta facendo calda la 
coppa femminile. Dopo il successo 

Universiadi: la «libera» 
all'italiano Marconi 

PRAGA — Medaglia d o r o 
per l'azzurro Franco Marco
ni che alle universiadi in
vernali si e aggiudicato la 
prova di discesa libera ma
schile precedendo gli austria
ci Margreiter e Witt-Doenng. 
Al quarto posto un al tro ita
liano, Provera. 

Marconi ha percorso i 2.100 
metr i del tracciato con 456 
metri di dislivello nel tem
po complessivo di 2'41"91. 
Contrar iamente al solito la 
gara e s ta ta disputata sulle 
due manche. Non esisteva in
fatti nella zona dei monti 
Spindleruv Mlyn, dove le uni
versiadi della neve si svol
gono, un tracciato che ri
spondesse alle caratteristi
che di lunghezza fissate dal
la « PIS * per le prove di di
scesa libera. 

i deila piccola e simpatica Perr.ne 
i Pe'en nciio specole d. Sainl Ger-

vais ieri le ragazze hanno dispu
tato un bollissimo « gigante » a 
Megere. « Gigante > anche giallo. 
poiché Mar ia Epple, campionessa 
del mondo, e stata squalificata per 
essersi avviata, nella prima « man
che ». con 3 2 centesimi di antici
po. E 3 2 centes'mi in una gara di 
sci non sono uno scherzo. 

La notizia importante è che 
Ar.nemarie Proell è tornata a far 
punti . La duplice campionessa del 
mondo ha concluso al terzo posto 
alle sp2llc di Lise-Marie Morerod. 
la grande sconfitta di Garmisch. La 
sv.zzerà h j dato un secondo e 
mezzo all'austriaca. M a il fatto ri
levante. per una coppa che pareva 
spenta a causa della netta super.o-
rita In slalom di Hanni Wenzel. è 
che praticamente si comincerà dac
capo. Hanni infatti ha rimediato 
un sesto posto che non gii servirà 
a nulla. Per cui ora si ha questa 
classifica: Hanni Wenzel punti 149 . 
L.se-Marie Morerod 13S. Annema-
ric Prcell 1 2 6 . La Proell ha dalla 
sua l'ut.lizzazione di un eventuale 
piazzamento in slalom e il fatto 
che quasi certamente le renderanno 
i 2 0 punti che le hanno tolto a 
Val d'Isera a causa della tuta ec
cessivamente impermeabilizzata. Ciò 
significherebbe, agg. ungendo 2 0 
punti e togliendone 3 , salire a quo
ta 1 4 3 . Si annunc'a per Hanni. 
Lise-Marie e Anneritane un finale 
di coppa caldissimo. La meno favo
rita pare proprio la detentrice del 
trofeo che, vista la difficolta che 
ha di esprimersi in discesa libera, 
non potrà andare più in là di 150 
punti . Troppo pochi per poter suc
cedere a st stessa. 

Remo Musumeci 

tu. E' del 1902 e porta magni-
fwamente le sue quasi set-
tantasei primavere « settunta-
sci nel prossimo agosto », 
precisa. Va ancora a sciare 
in compagnia delle fighe, abi
ta a Milano e un po' a dili
gilo, nel varesotto. Sembra H 
ritratto della salute. » Anche 
Girardengo, seppure minutino 
nel fisico, era robusto. Senzu 
quella frattura sarebbe anco
ra in vita », commenta. Tre 
volte campione del mondo, 
cinque Giri d'Italia e un sac
co di trionfi, Binda e senza 
dubbio uno dei grandi, se 
non addirittura il numero li
no di ogni graduatoria, l'uni-

! LO ciclista pagato dall'orga-
| nizzatore per disertare il Gi-
j ro d'Italia. Era fortissimo. 

dominava, strapazzava gli av-
i versori. 

« Una storia lunga lunga. 
Ho conosciuto Girardengo a 

I Nizza dove lavoravo come 
stuccatore. Lavoravo e forre-
vo col pallino di lasciare la 
Erancia, di tornare in Italia 
per dedicarmi completamente 
lille gare. Avevo 19 anni, e 
appunto a Nizza, nel febbraio 
del '23, ebbi modo di vincere 
una competizione in salita in 
cui Girardengo si piazzò ter 
zo. La stagione seguente par
tecipavo al Giro di Lombar
dia con l'incitamento e la 
buona propaganda del cam
pione die avevo preso a mo
dello. Finii quarto, dopo 
Brunero. Girardengo e Linari, 
la Legnano mi aprì le porte, 
e iniziavo la carriera, la lotta 
col maestro Girardengo. un 
uomo intelligente, scaltro se
no. Pesava le parole e : ge
sti. io l'ascoltavo e imparavo. 
Mi aveva insegnato invhc 
come si mangiava e come si 
beveva. Un goccio di vino io 
loriva l'acqua del ÌUO bic
chiere. e in corsa ti magg'or 
nutrimento veniva dalle uova, 
uova fresche in quantità. E-
rano altri tempi, era un ci
clismo diverso da quello di 
oggi.. ». 

Già, altri tempi. Le gomme 
pesavano mezzo chilo, le 
strade erano carreggiate, sas 
si, buche, sentieri, davano la 
tremarella. Proibiti i cambi 
dt ruota e di bicicletta, proi
bita qualsiasi ass:sienza. In 
caso di cadute neppure il 
medico poteva intervenire, 
pena la squalifica. « Velia 
discesa della Serra, un brutto 
capitombolo mi fece svenire 
e vicino a me c'era Eberar-
do Pavesi che impediva di 
toccarmi. Di nascosto il mer-
canico aggiustò la bici, pio
veva e l'acqua mi fece rime 
nire e riprendere. Era il Giro 
del 1926. l'anno precedente 
tutto filò liscio e la maglia 
rota fu mia a spese di Gì 
rerdengo... ». 

Binda racconta con calma 
e semplicità. Mi ha lasciato 
la scrivania di casa per dar 
mi agio nel prendere gli ap
punti. le sue frasi sono con 
cise, ristrette al minimo, fin 
troppo direi, fino a non aiu
tarmi nell'immaginazione di 
quel ciclismo da leggenda, e 
tornando al Giro dei '25. 
puntualizza. « Cerano teppe 
di 450-500 chilometri. Sveglia 
alle tre. partenza alle quat
tro, arrivo alle 18. A Roma. 
dopo il quarto telone, io e 
Girardengo eravamo pumi in 
classifica a pari mento II 
giorno seguente. Girardengo 
è a terra per una foratura e 
io me la squaglio guadagnan
do un vantagaio decisivo, e-
sanamente 5'3(T. Ma il ran 
tagaio più oross~o fu quel'o di 
non aver mai forato Una 
bucatura richiedeva un'one 
razione di circa due minuti. 
Portavamo un tubolare -otto 
il selhno e l'altro a tracoma. 
Le mani fredde o sudate o 
stacolavono i movimenti. 
staccare la gomma affiori iti 
era una tribolazione, idem lo 
sostituzione che richiedete! 
l'intervento della pompa • 

Binda era veloce. (.-"-— • -• 
go velocissimo. « Si, nelle i o 
late mi era superiore imne 
se m poinchie occasioni ho 
avuto modo di anticipalo. Io 
andavo veglio in salita, i 
percorri duri mt permetteva
no di staccarlo, come r." 
Nurburgring, nel primo <am 
pionato de1 mondo. Germi-
ma, anno 1927. Primo io. e 
condo Girardengo, terzo Pie 
montesi, quarto Belloni. E 
stato nel penultimo giro chi 
ho lasciato Girardengo, '. ul 

timo a resistermi. E vog"o 
aggiungale un episodio die 
ho sempre tenuto nusjmto. 
Il tracciato del Nurburqimq 
era un mitfo di strappi e di 
discese. Scarsa la pianura. 1 
quarte'to italiano era partito 
da Mila lo col problemu del 
cambio, il cambio della velo
cita, '.'.tendo E ognuno !i 
noi aviìu un sacchetto mi 
sta toso. Alla chetichella. 
senza confidarci, ci poneva
mo dietro l'aggeggio che poi 
non ib'r'umo mai usato p-r 
clic "ia una novità e non n 
fiauvamo. Il rapporto unv:o 
rappresentava una fatica su
periore, ma (indie sicurezza. 
Chi aveva messo il cambio 
ha dovuto ritirarsi ». 

Alfredo Binda ci ha spiega

to il ciclismo di Costante Gi
rai dengo, detto l'omino di 
Novi Ligure. Un ciclismo an 
luco e veramente ciotto. Gi
rardengo era nato il Di mar 
zo del IH'J't. La sua avventura 
in bicicletta e cominciata nel 
l'JlU ed e finita nel 1931',, 
(/umido aveva 13 unni 1 suoi 
primi finanziatori si stanca
rono presto di aprile il poi-
tufoglio pei che t'ornino vin
ceva troppo, penile a lungo 
(iiidare il pi cimo di sei soìdi 
per chilometro diventala un 
patrimonio. In scila alla 
Maino, allu Bianchi, alla 
Stucchi, alla Wateit, Girar
dengo accumulala un bottino 
di successi Era un fulmine 
nelle conclusioni affollate, e 
ia al cenilo degli spettacoli 

Ieri al «Tre Fontane» collaudo giallorosso 

La Roma facile 
sul Pechino: 5-0 
Incertezze per la formazione anti-Foggia: Maggiora 
in forse, mentre Boni non parte - Nella Lazio rientra 
Boccolini, ma Garella accusa linee di febbre a causa 
dell ' influenza - D'Amico e Ammoniaci a Roma 

su pista al di i/ua e al di la 
dell'oceano. Un ciclone con 
un bollettino di I0U5 lattone. 
come ìimurcuvu nelle corner-
suzioni coi giornalisti. 

Aveva una lucidità imprcs 
stonante, una incutono di 
ferro, ed entiando nei detta 
gli ti fissava con due occhici 
ti penetranti, con uno sguui-
i/i.' che aveva studiato tanti 
amersuii. Riassumendo le 
sue pr.ncipuli conquiste si n 
feriscono a due Gin d'Italia. 
nove campionati nazionali. 
sei Milano Sanremo, cinque 
Milano Tonno, cinque Culi 
dell'Emilia, cinque XX set 
temine, (/uattn, uni del Ve 
ncto. tic gin di Lombardia, 
tic gin del Piemonte, tic Mi 
lana-Modenu. due gin della 
Romagna, due qin di t'o>t<i 
na e un gì un premio Volber 
cui teneva in modo particola 
re perche equivaleva ad un 
campionato mondiale. Fu ma 
la traguardi a ripetizione 
centrando il bersagliti, con 
fucilate secche, e u proposito 
della MilaiioSaiucino. del ,e 
cord pei ditto ad opeia di 
Mrrckx i sette iitlorici. Gì 
rardengo iiimmcittuvu la 
squalifica subita nel !!>!.'> 
<( Giunto a l'orto Manuzio 
nettamente in te.tu. I I IMHIWI 
per cuore l'itinerario di 1H0 
metri infilando una ^tmdu 
che di solilo percorrevo in 
allenamento In ila liomu <• 
ro pruno con 7. su Corlaita. 
ma a distanza di qwittio 
giorni venni tolto dalla elns 
tifica. Vi sembra giusto'' >. 

L'omino di Non e stato 
'indie campione ita'iunn ('• 
tiro u volo e stato commis 
sario tecnico da piofe.ssio 
insti ne7 biennio '373H. r -tv 
to direttore sportivo dt una 
squadra cimi prendente Vun 
Stcenbergcn. Ockers e l'oblet. 
e queste sono bren note eli 
un personaggio che ha ,critt<> 
un romanzo pedalando, del 
Girardengo che sbucava dai 
polveroni in uno scenario di 
fantasmi e di aiganti. 

Gino Sala 

R O M A — Roma e Lazio sulle spi
ne per gli schieramenti da opporre 
domenica prossima, rispeltivamenlc 
al Foggia e all 'Atalanta. Intanto 
Giagnoni, nel collaudo di ieri al 
« Tre Fontane », contro la rappre
sentativa cinese del Pechino (bat
tuta 5 -0 ) e rimasto col dubbio 
Maggiora. Per di più Boni non 
sarà disponibile. Ma anche Bruno 
Conti risente ancora fastidi al pie
de sinistro, per cui è possibile che 
non vada neppure in panchina. 
Quindi una Roma ancora tutta da 
scoprire. Meno male che Casaroli 
e Musicllo si sono mossi bene, 
(hanno messo a segno un gol a 
tes ta ) , mentre Di Bartolomei ha 
fatto vedere di attraversare un 
buon momento. ! cinesi si sono 
mossi bene, ma è chiaro che sul 
piano del collettivo debbono lavo
rare ancora motto. Questo j | dei-
taglio: R O M A : Paolo Conti ( 4 6 ' 
Tancredi ) ; Peccenini, Chincllato; 
Piacenti, Santarini ( 4 6 ' Bacci) , 
Menichini; Casaroli ( 4 6 * Bruno 

Roggi in campo 
dopo un anno 
d i i na t t i v i t à 

F I R E N Z E — I l terzino della Fio
rentina. Moreno Roggi e tornato 
ieri in campo dopo più di un anno 
di inattività ed ha giocato con la 
squadra viola, m una amichevole a 
Montevarchi contro la formazioni 
locale, capolista del girone e della 
serie D. Schierato da Chìappella nel 
secondo tempo, i l difensore ha 
provato per tutt i i 4 5 ' della ripre
sa senza accusare noie. Roggi si 
era infortunato il 2 1 agosto 1 9 7 6 
durante un'amichevole con i l Via
reggio al ginocchio destro. Ripre
sa prudentemente la preparazione, 
il difensore viola si infortunò nuo
vamente doe mesi dopo allo stesso 
ginocchio e ì medici diagnosticaro
no una lesione al menisco per la 
quale subì due interventi Chirurgici. 

C o n t i ) , Di Bartolomei ( 6 0 ' Scar-
necchia), Musicllo (60* Ugolo t t i ) . 
De Sisti (46* De N a d a i ) , De Nadai 
( 4 6 ' Spcrol to) . 

P E C H I N O : Yi La-mu; Ma Pao-
sheng, Hsu Hsing-kuo. Lo l lsiu-
chiao, Liu Tsicn-chiang; Tso Sho-
Sheng, Hsieh Te-kang, Huang 
Hsiang-tung, Chang-teng, Chang 
Tcng-chun ( 4 6 ' Wang Chu- ls ) ; 
Chin Tung-hah, Chia Kuang-lo ( 4 6 ' 
Ku Kuang M i n g ) . 

A R B I T R O : Colasantì di Roma. 
M A R C A T O R I : 1 1 ' Casaroli. 1 6 ' 

Santarini, 2 3 ' Di Bartolomei, 5 2 ' 
Musicl lo. 6 1 ' Sperotto. 

Guai anche per Vinicio. Ss Boc
colini e quasi certo di recupe
rare, Garella e a letto con la feb
bre a causa dell'influenza. Nei ca
so non riuscisse a recuperare lo 
sostituirebbe AvaglÌ3no. Pighin o 
Ghedin lasceranno il posto a Boc
colini. Una Lazio tattica, insom
ma. Intanlo sono rientrati a Ro
ma, da Pavia, sia D'Amico che 
Ammoniaci. Vincenzo non accusa 
più alcun dolore al ginocchio de
stro, ed è intenzionato • rientrare 
presto. Nel frattempo il presidente 
Lenzini, che ha preso contatto con 
il Fresinone per rilevarne il pac
chetto azionario (sottoporrà la co
sa al C .d 'A . ) . non vuol sentire 
parlare di rinnovo di contratto a 
Vinicio e neppure a Manni . Ab
biamo cercato di intavolare il d i 
scorso con lui , ma e stato evasivo 
al massimo. « Abbiamo un con
tratto che scade a giugno » — r i 
ferendosi a Luiz. e Con Manni sì 
vedrà. Avrò un abboccamento alla 
fine dei mese ( i l contratto scade 
a quella data, ndr) ». Ora è an
che ve ro che i risultati della squa
dra non possono essere una va
lida carta nelle mani di Vinicio, 
Per far pressione sulla società. Ci 
è stato confidato che • 2 0 0 mi 
lioni a Vinicio sarà difficile che 
la società sia disposta a sborsarli 
nuovamente. Ed ecco spuntare 
nomi di Carosi, Simoni e Marche
si. Non chiarire le cese sarebbe 
continuare ad alimentare gli equi
voci. NELLA FOTO: la rete se
gnata da CASAROLI . 

Pedalò per 
25 volte 
intorno 

al mondo 
Coatan'e Girardengo era 

nato il 18 niar^o 1893 a Novi 
L;?ure Per i suoi numerosi 
trionfi è pa.v>alo alla s tona 
come :ì primo campionissimo 
del c.c'.ismo. Fra strada e pi
sta ha realizzato complessi
vamente 1005 vittorie. Una 
c a m e r a iniziata nel 1910 e 
costellata da brillanti succes
si. i più importanti dei qua
li sono 2 Gin d'Italia «1919. 
1923>: 9 camp.ona'.i naziona
li il913. 1914. Ì919. 19J0. I&2I. 
1922. 1923. 1*24. 1925»; 6 Mi
lano Sanremo 11918. 1921. 
1923. i&2ó 1926. 1923»: 5 Mi-
lano-Tor.no <I9!4. 1915. 1919. 
1920. 1923»; 5 G i n dell'Emilia 
(1918. 1919. 1921. 1522. 1&25>: 
5 XX Settembre <i913. 1921. 
1922, 1923. 1925): 4 G i n del 
Veneto (1923. 1924. 1925. 1926»; 
3 Gin di Lombardia (1919. 
1921. 1922»: 3 G i n del Pie 
monte (1920. 1923. 1924»: 3 
Milano-Modena (1919. 1920. 
19281: 2 Gin di Romagna 
'1922. 1926i : un G. P. Vo.-
ber «1924»: una seicento chi
lometri (1913»: una Genova-
Nizza (1921) e un Giro delle 
4 Province (3935). 

Girardengo ha colto la pn-
ma vittoria quando aveva 18 
anni, l'ultima a 42 Duran
te la sua r a m e r à ha pedala 
to per 949 0 » chilometri, una 
d-5tanza eouivalente a circa 
25 s in del mondo 

sport - flash - sport 
• IPPICA — Si corre oggi al
l ' ippodromo di Tor di Val le in 
Roma il premio Daring Rodncy, 
riservato ai trottatori , al quale par
tecipano quindici cavalli e che sa
rà valevole quale corsa Tris della 
settimana. I lavoriti: Clablic ( 1 4 ) , 
Agosta ( 1 0 ) . Stivale ( 6 ) . Critica 
( 1 1 ) . Vexa ( 9 ) e Sottocorno ( 2 ) . 

• CALCIO — La nazionale di 
calcio della Finlandia •otterrà uno 
« stage » di allenamento in Italia 
presso i l Centro tecnico federala 

di Coverciano. La squadra finnica 
giungerà in Italia i l 1 2 febbraio 
• nel corso del suo soggiorno 
sosterrà due gare di allenamento 
rispettivamente a Terni il 1 6 feb
braio alle ore 15 e allo stadio 
comunale di Firenze contro la na 
zionale Under 2 1 italiana il 2 2 
lebbraio alle ore 1 5 . 

• ATLET ICA — Sabato 1S leb
braio il Palasport di Genova ospi
terà il triangolare indoor di atle
tica leggera: Italia-Belgio-Spagni. 

preferite 

BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

http://lano-Tor.no

